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Ben ritrovati! 
Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.

Credito d'imposta ricerca e sviluppo: aliquote maggiorate senza effetto retroattivo

La disciplina del credito di imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica, design e innovazione estetica così come prorogata dalla legge di bilancio 2021, si applica anche ai progetti di ricerca avviati nei periodi d'imposta precedenti i cui costi ammissibili risultano sostenuti a partire dal 2021. Di conseguenza:

· alle spese sostenute nel 2020 si applicano le aliquote previste dalla legge di bilancio 2020, mentre 

· le maggiori aliquote previste dalla legge di bilancio 2021 andranno applicate sulle spese ammissibili sostenute a decorrere dal 1° gennaio 2021.

Questo il chiarimento fornito dall'Agenzia delle Entrate con risposta all'istanza di Interpello del 10 maggio 2021 n. 323. Si ricordano di seguito le modifiche apportate: 

· per le attività di ricerca e sviluppo, l'aliquota 2021 diventa del 20% (precedentemente 12%), con limite massimo di 4 milioni di euro (precedentemente 3 milioni);

· per le attività di innovazione tecnologica, l'aliquota diventa del 10% (precedentemente 6%), con limite massimo di 2 milioni di euro (precedentemente 1,5 milioni);

· per le attività di innovazione tecnologica destinate alla realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o migliorati o di innovazione digitale 4.0, l'aliquota diventa del 15% (precedentemente 10%), con limite massimo di 2 milioni di euro (precedentemente 1,5 milioni);

· per le attività di design e ideazione estetica, l'aliquota passa al 10% (in precedenza 6%), con limite massimo di 2 milioni di euro (precedentemente 1,5 milioni).

Esonero contributivo autonomi fino a 3000 euro annui. Slitta la scadenza del 17 maggio

È stato firmato il decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali relativo all'esonero parziale dal pagamento dei contributi previdenziali dovuti:
· dai lavoratori autonomi e dai professionisti iscritti alle gestioni previdenziali INPS e 
· dai professionisti iscritti agli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza (Casse professionali). 

I lavoratori di entrambe le categorie devono presentare i seguenti requisiti:

· abbiano percepito nel periodo d'imposta 2019 un reddito complessivo non superiore a 50.000 euro 

· abbiano subìto un calo del fatturato o dei corrispettivi nell'anno 2020 non inferiore al 33% rispetto a quelli dell'anno 2019.

Il Fondo presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con dotazione finanziaria pari a 2.500 milioni di euro, è destinato a finanziare l'esonero, con esclusione dei contributi integrativi e dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), oltre alle categorie sopracitate anche ai medici, infermieri e altri professionisti e operatori di cui alla legge 11 gennaio 2018, n. 3, già collocati in quiescenza, a cui siano stati conferiti incarichi di lavoro autonomo o di collaborazione coordinata e continuativa per far fronte all'emergenza epidemiologica da COVID-19.

 L'esonero è riconosciuto relativamente alla contribuzione previdenziale dovuta per l'anno di competenza 2021 da versare con le rate o gli acconti con scadenza ordinaria entro il 31 dicembre nel limite massimo individuale di 3.000 euro su base annua.

Il decreto, in attesa di pubblicazione in GU, fissa le scadenze per le domande al 31 luglio per le gestioni INPS e al 30 novembre per gli iscritti alle Casse private ma si attendono ulteriori istruzioni operative dagli enti previdenziali. 

Di conseguenza è stato annunciato mercoledì dallo stesso Ministro del lavoro lo stop al versamento della prima rata dei contributi previdenziali con scadenza 17 maggio. 

L’Inps ha confermato con messaggio 1911 del 13.5.2021: “in attesa della pubblicazione del citato decreto interministeriale vista l’imminente scadenza  del pagamento della prima rata dei contributi richiesti con l’emissione 2021, dovuti dai soggetti iscritti alle gestioni autonome speciali dell’INPS degli artigiani e degli esercenti attività commerciali - si comunica il differimento al 20 agosto 2021 del termine di pagamento della rata dei contributi oggetto di tariffazione 2021 avente scadenza originaria il 17 maggio 2021”. 

Superbonus 110%: proroghe e novità per IACP, condomìni e persone fisiche

Il Decreto-legge n 59 pubblicato in GU n 108 del 7 maggio 2021 reca importanti novità sul Superbonus 110%. In particolare, si prevede che:

· per gli interventi effettuati da istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché' gli enti aventi le stesse finalità sociali istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di "in house providing" Le disposizioni riguardanti la detrazione fiscale si applicano anche alle spese, documentate e rimaste a carico degli IACP, sostenute dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2023: Sostanzialmente si è ottenuta una proroga di 6 mesi rispetto alla normativa precedente.  Per le spese sostenute dal 1° luglio 2022 la detrazione è ripartita in quattro quote annuali di pari importo.

· Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche con riferimento agli interventi su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche. per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 60% dell'intervento complessivo, la detrazione del 110% spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022.

· Per gli interventi effettuati dai condomini la detrazione del 110% spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022 (senza riferimento al SAL).

· per gli interventi effettuati da IACP e altri istituti, per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60% dell'intervento complessivo, la detrazione del 110% spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023. 

Decreto Sostegni: rivalutazione in bilancio 2021 senza effetto fiscale

La legge di conversione del decreto Sostegni in corso di approvazione prevede due importanti novità in tema di rivalutazione dei beni.

· La prima con una modifica all’art. 110 del decreto di agosto, prevede la possibilità di rivalutazione anche nel bilancio 2021con esclusivo riferimento ai beni non rivalutati nel bilancio 2020 e senza possibilità di affrancamento del saldo attivo e di riconoscimento ai fini fiscali.
· La seconda novità riguarda una norma di interpretazione autentica dell’art. 6 bis del decreto liquidità dl 23/2020, e riguarda la rivalutazione degli immobili a destinazione alberghiera. La norma chiarisce che possono essere rivalutati alle medesime condizioni anche quelli concessi in locazione o in affitto di azienda a soggetti operanti nei settori alberghiero o termale o anche gli immobili in corso di costruzione, rinnovo o completamento.

Fringe benefits 2021: si conferma il raddoppio della franchigia

Anche per il 2021 dovrebbero essere esenti da tassazione beni e servizi forniti al dipendente dall’azienda fino al limite di 516,46 euro invece che 258,23 euro, come ordinariamente previsto dall'art. 51 comma 3 del TUIR.   Lo prevede un emendamento al DL 41 2021 cd Decreto Sostegni attualmente in corso di conversione in legge. La modifica è stata proposta dalle commissioni bilancio e finanze del Senato e già approvato. Il decreto passerà al vaglio della Camera la prossima settimana e deve essere approvato entro il 21 maggio, pena la decadenza.

La deroga sulla soglia di esenzione dei fringe benefits era già stata introdotta lo scorso anno per il 2020 a causa dell'emergenza Covid dal Decreto Agosto n. 104/2021.

Sgravio agricoltura 2020: stop e proroga per le domande

Esonero contributivo straordinario per le filiere agrituristiche, apistiche, brassicole, cerealicole, florovivaistiche, vitivinicole, nonché dell'allevamento, dell'ippicoltura, della pesca e dell’acquacoltura finalmente operativo ma già bloccato dall’INPS.  A quasi un anno dall'istituzione della misura erano arrivate le istruzioni INPS per recuperare i contributi non dovuti da parte delle aziende sopracitate, per il periodo gennaio giugno 2020, con la circolare n. 57 del 12 aprile 2021 che ripropone in allegato la specifica dei codici ATECO interessati. Ora con il messaggio 1850 del 7 maggio a pochi giorni dalla scadenza (12 maggio 2021), INPS ha bloccato la procedura di invio delle domande per aggiornamenti che ne consentano la semplificazione e ha annunciato la futura riapertura dei termini, senza specificare per ora la nuova data.

Un augurio di buon lavoro dallo Studio!
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: LA PIATTAFORMA CESSIONE CREDITI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE
Nel corso del 2020 il legislatore ha previsto per i bonus edili e per i crediti derivanti da disposizioni agevolative a seguito di Covid-19 la possibilità di cedere ad altri soggetti il credito d’imposta spettante. Per sfruttare tali possibilità è necessario che l’interessato lo comunichi all’Agenzia delle entrate, mediante l’invio telematico di un apposito modello nel quale esercitare l’opzione per lo sconto o la cessione. 

Proprio per gestire al meglio le ulteriori cessioni di questi crediti, l’Agenzia delle entrate ha messo a punto un’apposita procedura web, denominata “Piattaforma Cessione Crediti”, nella quale far confluire tutti i vari passaggi dei crediti d’imposta “cedibili” a terzi.
	LA PIATTAFORMA CESSIONE CREDITI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

	I CREDITI PRESENTI IN PIATTAFORMA
	La piattaforma dei crediti cedibili interessa sia i bonus edilizi per le spese sostenute dal 2020 (fino al 30.06.2022)
 che i crediti d’imposta introdotti in occasione dell’emergenza sanitaria
.
Le informazioni su alcuni crediti cedibili sono già a disposizione dell’Agenzia e sono visibili nella piattaforma cessione crediti. 
Si tratta, per esempio, dei crediti relativi:

a) al bonus vacanze, di cui sono titolari le strutture ricettive, a seguito dell’applicazione dello sconto concesso al cliente
,
b) alle spese di sanificazione e per l’acquisto dei dispositivi di protezione individuale, DPI
, di cui sono titolari i soggetti che le hanno sostenute,
c) alle spese per l’adeguamento degli ambienti di lavoro (art. 120 del D.L. n. 34/2020), di cui sono titolari i soggetti che le hanno sostenute.
I titolari dei crediti di cui ai precedenti punti a), b) e c) accedono alla piattaforma dall’area riservata del sito dell’Agenzia e possono visualizzare i propri crediti, per comunicarne l’eventuale cessione ad altri soggetti.
Altri crediti cedibili non sono noti all’Agenzia perché possono essere utilizzati dal titolare senza una preventiva comunicazione all’Agenzia stessa.

Si tratta, per esempio, dei crediti relativi:
a) ai canoni dei contratti di locazione di botteghe e negozi (articolo 65 del decreto-legge n. 18/2020) o degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda (articolo 28 del decreto-legge n. 34/2020), di cui sono titolari i locatari e gli affittuari

b) alle detrazioni per Superbonus e altri interventi edilizi, di cui sono titolari i soggetti che hanno sostenuto le relative spese.

Pertanto, i dati del credito e la relativa cessione devono essere preventivamente comunicati dal titolare attraverso le apposite procedure presenti nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia. In questo modo il credito viene caricato nella piattaforma a nome del cessionario.

In particolare, i crediti di cui ai precedenti punti d) ed e) sono caricati nella piattaforma in seguito alla comunicazione:

· della cessione dei crediti relativi ai canoni dei contratti di locazione (punto d), che determina il trasferimento del credito dal titolare ad altri soggetti cessionari (anche i proprietari degli immobili) 

· delle opzioni relative alle detrazioni per Superbonus e altri interventi edilizi (punto e), che determinano il trasferimento della detrazione dal titolare ai fornitori che hanno realizzato gli interventi (in caso di opzione per lo sconto) oppure ad altri soggetti cessionari (in caso di opzione per la cessione del credito).

In tutti questi casi, i cessionari dei crediti e i fornitori che hanno realizzato gli interventi accedono alla piattaforma dall’area riservata del sito internet dell’Agenzia, per confermare l’esercizio dell’opzione e accettare il credito, al fine di utilizzarlo in compensazione tramite modello F24, oppure comunicarne l’eventuale ulteriore cessione ad altri soggetti, sempre tramite la piattaforma.

	CESSIONE SUCCESSIVA ALLA PRIMA
	I crediti accettati dai cessionari e dai fornitori possono essere fin da subito ulteriormente ceduti a soggetti terzi, anche parzialmente e in più soluzioni; non sono previsti limiti al numero di ulteriori cessioni. 

Inoltre, dopo l’accettazione, i crediti sono visibili anche nel cassetto fiscale del cessionario e del fornitore e possono essere utilizzati, da subito, in compensazione tramite modello F24, a meno che le disposizioni di riferimento non prevedano diversamente.
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L’accettazione e il rifiuto non possono essere parziali e sono irreversibili.

	L’ACCESSO ALLA PIATTAFORMA
	La prima operazione da compiere è accedere, dalla home page del sito dell’Agenzia delle entrate, all’Area riservata (il pulsante è visibile in alto a destra).
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Per accedere occorre essere in possesso di una identità definita nell’ambito del Sistema pubblico di Identità Digitale (SPID, CIE o CNS) oppure delle credenziali rilasciate dall'Agenzia (fino a quando saranno in uso).

Alla piattaforma devono accedere direttamente i soggetti interessati (cedenti e cessionari): non è possibile avvalersi di intermediari, né di procedure automatiche (bot).
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Effettuato l’accesso all’area riservata si può raggiungere la piattaforma seguendo il percorso “La mia scrivania / Servizi per / Comunicare “e poi scegliendo il servizio “Piattaforma Cessione Crediti”.


	FUNZIONI A DISPOSIZIONE
	Chi riceve il credito attraverso la piattaforma può:

· monitorare i crediti;
· cedere crediti;
· confermare di accettare la cessione tramite la funzione “Accettazione crediti”;
· consultare l’elenco delle comunicazioni di cessione dei crediti in cui risulta come cedente o cessionario.

La piattaforma è infatti composta dalle seguenti quattro funzioni, accessibili dalla home page:

· Monitoraggio crediti

· Cessione crediti

· Accettazione crediti

· Lista movimenti
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Home page della “Piattaforma Cessione Crediti”
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Il monitoraggio crediti

In quest’area della piattaforma è possibile consultare il riepilogo sintetico, per tipologia di credito e anno di riferimento. 

Crediti visibili 
crediti ricevuti

ceduti all’utente da altri soggetti), distinti tra crediti “in attesa di accettazione”, “accettati” e “rifiutati” da parte dell’utente
crediti ceduti

quelli che l’utente ha ceduto ad altri soggetti, con l’evidenziazione se i cessionari hanno accettato o meno la cessione
crediti ricevuti e accettati dall’utente

utilizzati dallo stesso utente in compensazione tramite il modello F24, o contenuti in modelli F24 in corso di perfezionamento (il cosiddetto credito “prenotato”)
crediti residui

che l’utente può utilizzare in compensazione tramite il modello F24 o cedere a terzi



	FUNZIONE CESSIONE CREDITI
	L'area della piattaforma denominata "cessione crediti" consente di visualizzare i crediti ricevuti (per i quali, se necessario, è stata accettata la cessione), che possono quindi essere ulteriormente ceduti. Per i crediti cosiddetti “cedibili una sola volta” può essere comunicata una sola cessione.
Pertanto, l’ulteriore cessionario indicato non può a sua volta cedere i crediti a terzi, ma deve utilizzarli esclusivamente in compensazione tramite il modello F24.
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Per ogni riga, spuntando la relativa casella, è possibile indicare l’importo del credito ceduto (che viene precompilato con l’importo massimo del credito cedibile, ma può anche essere indicato in misura inferiore) e il codice fiscale del cessionario.

La procedura verifica che il codice fiscale indicato sia esistente e, in caso contrario, non permette di proseguire. Nella colonna “Note” viene indicato se il codice fiscale è valido.

Per proseguire con la cessione, è necessario spuntare la casella (in fondo alla pagina) “Si autorizza il cessionario alla visualizzazione, in fase di accettazione/rifiuto, del nominativo relativo al codice fiscale del cedente” e poi cliccare sul pulsante “Cedi crediti selezionati”. Infine, occorre confermare di voler proseguire con le operazioni selezionate.
Per consentire all’utente di verificarne la correttezza, le Comunicazioni delle cessioni predisposte sono riepilogate in una pagina successiva.
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Per confermare definitivamente la Comunicazione della cessione, è necessario cliccare sul pulsante “Cedi” e inserire il proprio codice Pin nella finestra di dialogo.
Qualora l’accesso al sito dell’Agenzia sia stato effettuato tramite SPID non occorre indicare il codice Pin.

Se l’operazione termina correttamente, la piattaforma visualizza il messaggio “Operazione correttamente eseguita”.
I crediti ceduti sono visibili nella piattaforma del cessionario, che può accettarli o rifiutarli. Nel caso in cui li rifiuti, i crediti ritornano nella disponibilità del cedente. Dopo l’accettazione, i crediti ceduti sono visibili anche nel cassetto fiscale del cessionario.

	L’ACCETTAZIONE DEI CREDITI/SCONTI
	Nell'area accettazione crediti/sconti l’utente può visualizzare:

· i crediti di cui risulta cessionario, ossia i crediti ceduti da altri soggetti;
· le comunicazioni in cui risulta come fornitore che ha praticato gli sconti, per i quali è richiesta l’accettazione, con l’indicazione del tipo di credito, dell’anno di riferimento, del soggetto cedente e dell’importo del credito ricevuto.
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I crediti accettati sono visibili anche nel cassetto fiscale del cessionario e possono essere utilizzati, da subito, in compensazione tramite il modello F24, indicando il codice tributo e l’anno di riferimento (se uguale o inferiore all’anno corrente).

Se i crediti ricevuti sono riferiti ad annualità future, il cessionario può utilizzarli in compensazione a partire e dal 1° gennaio di tali annualità. La quota di credito che non è utilizzata in compensazione nell’anno di fruibilità può essere utilizzata negli anni successivi, indicando comunque, quale anno di riferimento, l’anno originario di fruibilità.

In alternativa, i crediti accettati possono essere ulteriormente ceduti a terzi.

Alcuni crediti, come quelli relativi alle detrazioni per lavori edilizi
, possono essere utilizzati in compensazione esclusivamente dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno di riferimento, anche in caso di successiva cessione.

Altri crediti, come quelli ceduti ai sensi dell’articolo 122 del decreto-legge n. 34/2020, possono essere utilizzati in compensazione esclusivamente entro il 31 dicembre dell’anno in cui è avvenuta la cessione, anche in caso di successiva cessione.

Si raccomanda, pertanto, di consultare le disposizioni di riferimento di ciascun credito.

In caso di rifiuto, invece, il credito torna nella disponibilità del cedente.

L’accettazione e il rifiuto non possono essere parziali (per ciascun tipo di credito e soggetto cedente) e sono irreversibili.

	LISTA MOVIMENTI
	Nell’aera lista movimenti l’utente può consultare la lista delle Comunicazioni di cessione dei crediti in cui risulta come cedente o cessionario e le eventuali operazioni successive.

A tal fine, è necessario specificare il periodo temporale oggetto della consultazione o il codice fiscale del cedente o del cessionario (anche parzialmente) e poi cliccare sul pulsante “Visualizza”.
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La lista delle operazioni può essere esportata in formato elaborabile tramite il pulsante “Esporta – csv “.

La funzione visualizza fino a 300 operazioni e consente di esportarne 50.000. Se il numero di operazioni è superiore, è necessario restringere la selezione ed effettuare più visualizzazioni/esportazioni.
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INFORMAZIONE FISCALE
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Loro Sedi

Oggetto: DETRAZIONI SPESE PER UNIVERSITÀ NON STATALI NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI
Individuati i nuovi limiti, relativi ai redditi 2020, degli importi delle tasse e dei contributi versati alle università non statali per la frequenza di corsi di laurea o per la partecipazione a corsi di dottorato, di specializzazione e ai master che si possono portare in detrazione nei modelli 730 e Redditi PF 2021.
	DETRAZIONI SPESE PER UNIVERSITÀ NON STATALI
NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

	PREMESSA
	È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 44 del 22 febbraio 2021, il Decreto del MIUR del 30 dicembre 2020, che individua i nuovi limiti degli importi delle tasse e dei contributi versati alle università non statali per la frequenza di
· corsi di laurea breve

· corsi di laurea magistrale

· corsi di laurea a ciclo unico

· corsi di dottorato

· corsi di specializzazione

· master universitari di primo e secondo livello

che si possono portare in detrazione dall'imposta lorda nella dichiarazione dei redditi 2021.

	SPESE UNIVERSITARIE
	La spesa relativa alle tasse e ai contributi di iscrizione per la frequenza dei corsi di laurea, laurea magistrale e laurea magistrale a ciclo unico delle Università non statali, detraibile dall'imposta lorda sui redditi dell'anno 2020, è individuata, per ciascuna area disciplinare di afferenza e regione in cui ha sede, l'Ateneo presso il quale è presente il corso di studio, negli importi massimi indicati nella seguente tabella:

Area disciplinare corsi istruzione

Nord

Centro

Sud e isole

Medica

€ 3.700

€ 2.900

€ 1.800

Sanitaria

€ 2.600

€ 2.200

€ 1.600

Scientifico-Tecnologica

€ 3.500

€ 2.400

€ 1.600

Umanistico-sociale

€ 2.800

€ 2.300

€ 1.500

Nell'allegato 1 sono riportate le classi di laurea, di laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico afferenti alle aree disciplinari di cui sopra, nonché le zone geografiche di riferimento delle regioni.
A tutti gli importi indicati nelle Tabelle soprastanti va sommato, l'importo relativo alla tassa regionale per il diritto allo studio
.

	CORSI POST LAUREA
	La spesa riferita agli studenti iscritti ai corsi di dottorato, di specializzazione e ai master universitari di primo e secondo livello è indicata nell'importo massimo di cui alla sottostante tabella:

Spesa massima detraibile
Nord
Centro
Sud e isole
Corsi di dottorato, di specializzazione e
master universitari di primo e di secondo livello

€ 3.700

€ 2.900

€ 1.800

Agli importi indicati nelle Tabelle soprastanti va sommato, l'importo relativo alla tassa regionale per il diritto allo studio
.

	DIVISIONE ZONA GEOGRAFICA
	Di seguito la divisone in base alla zona geografica con le regioni in ordine alfabetico, come riportato nell’allegato del decreto MIUR. 
ZONA GEOGRAFICA

REGIONE

CENTRO

ABRUZZO

SUD E ISOLE

BASILICATA

SUD E ISOLE

CALABRIA

SUD E ISOLE

CAMPANIA

NORD

EMILIA ROMAGNA

NORD

FRIULI VENEZIA GIULIA

CENTRO

LAZIO

NORD

LIGURIA

NORD

LOMBARDIA

CENTRO

MARCHE

|SUD E ISOLE

MOLISE

NORD

PIEMONTE

SUD E ISOLE

PUGLIA

SUD E ISOLE

SARDEGNA

SUD E ISOLE

SICILIA

CENTRO

TOSCANA

NORD

TRENTINO ALTO ADIGE

CENTRO

UMBRIA

NORD

VALLE D'AOSTA

NORD

VENETO



	DIVISIONE CLASSI DI LAUREA
	Di seguito la tabella con la divisione delle classi di laurea in base all’area di appartenenza, come riportato nell’allegato del MIUR.

AREA

CLASSE

DENOMINAZIONE

SANITARIA

L/SNT1

Professioni sanitarie, infermieristiche e professione Sanitaria ostetrica

L/SNT2

Professioni sanitarie della riabilitazione 

L/SNT3

Professioni sanitarie tecniche

L/SNT4

Professioni sanitarie della prevenzione

SCIENTIFICO- TECNOLOGICA

L-13

Scienze biologiche

L-17

Scienze dell’architettura

L-2 

Biotecnologie

L-21

Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale

L-22

Scienze delle attività motorie sportive

L-23

Scienze e tecniche dell’edilizia

L-25

Scienze e tecnologie agrarie e forestali

L-26

Scienze e tecnologie alimentari

L-27

Scienze e tecnologie chimiche

L-28

Scienze e tecnologie della navigazione

L-29

Scienze e tecnologie farmaceutiche

L-30

Scienze e tecnologie fisiche

L-31

Scienze e tecnologie informatiche

L-32

Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura

L-34

Scienze geologiche

L-35

Scienze matematiche

L-38

Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali

L-4

Disegno industriale

L-41

Statistica

L-43

Tecnologie per la conservazione ed il restauro dei beni culturali

L. GASTR
Scienze, culture e politiche della gastronomia
L-7

Ingegneria civile e ambientale

L-8

Ingegneria dell’informazione

L-9

Ingegneria industriale

UMANISTICO-SOCIALI

L-1

Beni culturali

L-10

Lettere

L-11

Lingue e culture moderne

L-12

Mediazione linguistica

L-14

Scienze dei servizi giuridici

L-15

Scienze del turismo

L-16

Scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione

L-18

Scienze dell’economia e della gestione aziendale

L-19

Scienze dell’educazione e della formazione

L-20

Scienze della comunicazione

L-24

Scienze e tecniche psicologiche

L-3

Disciplina delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda

L-33

Scienze economiche

L-36

Scienze politiche e delle relazioni internazionali

L-37

Scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la pace 

L-39

Servizio sociale

L-40

Sociologia

L-42

Storia

L-5

Filosofia

L-6

Geografia

L-DS
Scienze della difesa e della sicurezza



	DIVISIONE CLASSI DI LAUREA MAGISTRALE
	Di seguito la tabella per quanto riguarda le lauree magistrali, come riportato nell’allegato del decreto del MIUR.

AREA

CLASSE

DENOMINAZIONE

SANITARIA

LM/SNT1

Scienze infermieristiche e ostetriche

LM/SNT2

Scienze riabilitative delle professioni sanitarie

LM/SNT3

Scienze delle professioni sanitarie tecniche

LM/SNT4

Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione

SCIENTIFICO- TECNOLOGICA

LM-3

Architettura del paesaggio

LM-4

Architettura e ingegneria edile-architettura

LM-6 

Biologia

LM-7

Biotecnologie agrarie

LM-8 

Biotecnologie industriali

LM-9

Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche

LM-10

Conservazione dei beni architettonici e ambientali

LM-11

Conservazione e restauro dei beni culturali

LM-12

Design

LM-17

Fisica

LM-18

Informatica

LM-20

Ingegneria aerospaziale e astronautica

LM-21

Ingegneria biomedica

LM-22

Ingegneria chimica

LM-23

Ingegneria civile

LM-24

Ingegneria dei sistemi edilizi

LM-25

Ingegneria dell’automazione

LM-26

Ingegneria della sicurezza

LM-27

Ingegneria delle telecomunicazioni

LM-28

Ingegneria elettrica

LM-29

Ingegneria elettronica

LM-30

Ingegneria energetica e nucleare

LM-31

Ingegneria gestionale

LM-32

Ingegneria informatica

LM-33

Ingegneria meccanica

LM-34

Ingegneria navale

LM-35

Ingegneria per l’ambiente ed il territorio

LM-40

Matematica

LM-44

Modellistica matematico-fisica per l’ingegneria

LM-47

Organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività motorie

LM-48
Pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale
LM-53

Scienza e ingegneria dei materiali

LM-54

Scienze chimiche
LM-58

Scienze dell’universo

LM-60

Scienze della natura

LM-61

Scienze della nutrizione umana

LM-66

Sicurezza informatica

LM-67

Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate

LM-68

Scienze e tecniche dello sport

LM-69

Scienze e tecnologie agrarie

LM-70

Scienze e tecnologie alimentari
LM-71

Scienze e tecnologie della chimica industriale

LM-72

Scienze e tecnologie della navigazione

LM-73

Scienze e tecnologie forestali e ambientali

LM-74

Scienze e tecnologie geologiche

LM-75

Scienze e tecnologie per l’ambiente ed il territorio

LM-79

Scienze geofisiche

LM-82

Scienze statistiche

LM-83

Scienze statistiche attuariali e finanziarie

LM-86

Scienze zootecniche e tecnologie animali

LM-91

Tecniche e metodi per la società dell’informazione

UMANISTICO-SOCIALI
LM-1

Antropologia culturale ed etnologia

LM-2

Archeologia

LM-5

Archivistica e biblioteconomia

LM-14

Filologia moderna

LM-15

Filologia, letterature e storia dell’antichità

LM-16

Finanza

LM-19

Informazioni e sistemi editoriali

LM-36

Lingue e letterature dell’Africa e dell’Asia

LM-37

Lingue e letterature moderne europee e americane

LM-38

Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale

LM-39

Linguistica

LM-43

Metodologie informatiche per le discipline umanistiche

LM-45

Musicologia e beni musicali

LM-49

Progettazione e gestione dei sistemi turistici

LM-50

Programmazione e gestione dei servizi educativi

LM-51

Psicologia

LM-52

Relazioni internazionali

LM-55

Scienze cognitive

LM-56

Scienze dell’economia

LM-57

Scienze dell’educazione degli adulti e della formazione continua

LM -59

Scienze della comunicazione pubblica, d’impresa e pubblicità

LM GASTR

Scienze economiche, sociali, giuridiche
LM-62

Scienze della politica

LM-63

Scienze delle pubbliche amministrazioni

LM-64

Scienze delle religioni

LM-65

Scienze dello spettacolo e produzione multimediale

LM-76

Scienze economiche per l’ambiente e la cultura

LM-77

Scienze economico-aziendali

LM-78

Scienze filosofiche

LM-80

Scienze geografiche

LM-81

Scienze per la cooperazione allo sviluppo

LM-84

Scienze storiche

LM-85

Scienze pedagogiche

Lm-87

Servizio sociale e politiche sociali

LM-88

Sociologia e ricerca sociale

LM-89

Storia dell’arte

LM-90

Studi europei

LM-92

Teorie della comunicazione

LM-93

Teorie e metodologie dell’e-learning e della media education

LM-94

Traduzione specialistica e interpretariato

LM-SC.GIUR
Scienze giuridiche
LM-DS
Scienze della difesa e della sicurezza



	CORSI DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO
	Di seguito la tabella con la divisione per quanto riguarda i corsi di laurea magistrale a ciclo unico, come riportato nell’allegato del decreto del MIUR.

AREA

CLASSE

DENOMINAZIONE

MEDICA

LM-46

Odontoiatria e protesi dentaria

LM-41

Medicina e chirurgia

LM-42

Medicina e veterinaria

SCIENTIFICO TECNOLOGICA

LMR/02

Conservazione e restauro dei beni culturali

LM-4 C.U.
Architettura e ingegneria edile-architettura 

LM-13

Farmacia e farmacia industriale

UMANISTICO SOCIALE

LM-85 bis

Scienze della formazione primaria

LMG/01

Classe delle lauree magistrali in giurisprudenza



	UNIVERSITÀ PONTIFICIE DI TEOLOGIA
	Le spese sostenute per la frequenza di corsi universitari di teologia sono detraibili nelle dichiarazioni dei redditi. Infatti, ai sensi dell'articolo 15 comma 1 del TUIR, lettera e, sono detraibili "le spese per la frequenza di corsi di istruzione universitaria presso università statali e non statali, in misura non superiore, per le università non statali, a quella stabilita annualmente per ciascuna facoltà universitaria con decreto del Miur da emanare entro il 31 dicembre, tenendo conto degli importi medi delle tasse e contributi dovuti alle università statali".
In generale, tenendo conto di quanto stabilito nel decreto del MIUR:
· le spese sostenute per la frequenza di corsi di laurea in teologia presso le università Pontificie sono detraibili nella misura stabilita per corsi di istruzione appartenenti all’area disciplinare “Umanistico – sociale”.
· come chiarito dalla Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 18/E del 6 maggio 2016 "in merito alla zona geografica di riferimento occorre individuare la regione in cui si svolge il corso di studi anche se questo è tenuto presso lo Stato Città del Vaticano".
Come le altre spese universitarie anche quelle per i corsi di teologia tenuti da università non statali sono detraibili direttamente dal contribuente o dal familiare presso cui risulta fiscalmente a carico. 

DETRAIBILITA' SPESE PER CORSI UNIVERSITARI DI TEOLOGIA NELLA DICHIARAZIONE
detraibili nella stessa misura dei corsi di istruzioni area umanistica in base alla regione in cui il corso si è svolto

detraibili direttamente dallo studente o dal familiare presso cui è a carico
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Oggetto: LA DEVOLUZIONE DEL 2 PER MILLE

In sede di dichiarazione dei redditi, ma non solo, i contribuenti possono scegliere di destinare una parte delle imposte dovute a finalità diverse quali le istituzioni religiose, le finalità di interesse sociale, a favore di un partito politico oppure, nuovamente da quest’anno, alle associazioni culturali. Nella seguente scheda riepiloghiamo la disciplina per affrontare poi la novità introdotta nel corso del 2020.
	LA DEVOLUZIONE DEL 2 PER MILLE

	PREMESSA
	Attraverso la dichiarazione dei redditi i contribuenti possono decidere di destinare una parte dell’IRPEF dovuta ad altre finalità ed in particolare:

· l’8 per mille allo Stato oppure a un’Istituzione religiosa

· il 5 per mille a finalità di interesse sociale

· il 2 per mille in favore di un partito politico

· il 2 per mille in favore di una associazione culturale.

Le scelte, che non sono in alcun modo alternative tra loro e possono, pertanto, essere tutte espresse, non determinano maggiori imposte dovute.
Le scelte possono essere espresse:

· nella dichiarazione dei redditi

· oppure, per i soggetti esonerati alla presentazione della dichiarazione dei redditi, attraverso la compilazione dell’apposita scheda contenuta nella Certificazione Unica o all’interno del modello Redditi PF e la consegna della stessa come vedremo in seguito.Inizio moduloFine modulo

	PARTITI POLITICI
	A decorrere dal periodo d’imposta 2013 il contribuente ha la possibilità di effettuare la scelta di destinare il due per mille della propria IRPEF al finanziamento di un partito politico
.

In base al DL 149/2013, partecipano alla destinazione del 2‰ i partiti che hanno trasmesso il proprio statuto alla Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici e che la Commissione stessa abbia ritenuto essere conforme alle disposizioni normative.
Per esprimere la propria scelta, oltre ad apporre la propria firma, è necessario anche indicare il codice del partito prescelto.
PARTITO POLITICO

CODICE

Alternativa Popolare Z39
Z39
Movimento Democratico e Progressista
Z40
Azione 
S48
Cambiamo! 
S49
Centro Democratico
A10
Democrazia Solidale – Demo. S 
A41
Federazione dei Verdi 
B30
Fratelli d’Italia – Alleanza Nazionale 

C12

IDEA – Identità e Azione – popolo e libertà 

C35

Italia dei Valori 

C31

Italia Viva 

C46

Lega Nord per l’Indipendenza della Padania 

D13

Lega per Salvini Premier 

D43

Movimento Associativo Italiani all’Estero – MAIE 

E14

Movimento politico Forza Italia

F15

Movimento – La Puglia in Più

E32

Noi con l’Italia

E50

Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea 

L19

Partito Democratico 

M20

Partito Socialista Italiano

R22

+ Europa 

R45

Possibile

S36

Radicali italiani 

S47

Sinistra Italiana 

T44

Stella Alpina 

U37

Südtiroler Volkspartei 

W26

Union Valdôtaine 

Y27

UDC – Unione di centro 

Y29

Unione per il Trentino

Z28

Unione Sudamericana Emigrati Italiani 

Z38

La scelta deve essere fatta esclusivamente per uno solo dei partiti politici beneficiari.
[image: image13.png]Mo e oo ol fraue T

Agenzia 00000
«wsntrate n





	ASSOCIAZIONI CULTURALI
	A partire da quest’anno il contribuente può inoltre destinare una quota pari al 2‰ della propria IRPEF, per il periodo d’imposta 2020, a favore di un’associazione culturale iscritta in un apposito elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Tale possibilità è stata reintrodotta dall’art. 97-bis, D.L. n. 104/2020. 
Per completezza si ricorda che la possibilità di devolvere il 2 per mille alle associazioni culturali era stata già prevista per il periodo d’imposta 2015/ dichiarazioni dei redditi 2016.

Per esprimere la scelta a favore di una delle associazioni culturali ammesse al beneficio, il contribuente deve apporre la propria firma nell’apposito riquadro presente nella scheda, indicando il codice fiscale dell’associazione cui vuole destinare la quota del due per mille. La scelta deve essere fatta per una sola delle associazioni culturali beneficiarie.
In base a quanto previsto dal D.P.C.M. 16 aprile 2021, i soggetti destinatari del due per mille sono le associazioni:

· aventi come finalità, risultante dal proprio statuto, lo svolgimento e/o la promozione di attività culturali;

· esistenti da almeno 5 anni al momento di presentazione della domanda di ammissione all'elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri.

L’elenco dei soggetti ammessi al beneficio dovrebbe essere pubblicato entro il 10 giugno 2021 dal Ministero della Cultura sul proprio sito web.

	Come presentare la scheda per chi è esonerato dalla dichiarazione dei redditi
	I contribuenti esonerati dall’obbligo di presentazione della dichiarazione possono effettuare le scelte per la destinazione dell’8, del 5 e del 2 per mille dell’Irpef, presentando la scheda, in busta chiusa, entro il 30 novembre 2021:

· allo sportello di un ufficio postale che provvederà a trasmettere la scelta all’Amministrazione finanziaria. Il servizio di ricezione della scheda da parte degli uffici postali è gratuito. L’ufficio postale rilascia un’apposita ricevuta;

· a un intermediario abilitato alla trasmissione telematica (professionista, Caf, ecc.). Quest’ultimo deve rilasciare, anche se non richiesta, una ricevuta attestante l’impegno a trasmettere la scelta. Gli intermediari hanno facoltà di accettare la scheda e possono chiedere un corrispettivo per l’effettuazione del servizio prestato;

· direttamente attraverso i servizi telematici dell’Agenzia.

La busta da utilizzare per la presentazione della scheda deve recare l’indicazione “Scheda per le scelte della destinazione dell’otto, del cinque e del due per mille dell’Irpef”, il codice fiscale, il cognome e nome del contribuente. La scheda deve essere integralmente presentata anche se è stata espressa soltanto una delle scelte consentite (8, 5 o 2 per mille dell’Irpef).
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
RATEIZZAZIONE CARTELLE DI PAGAMENTO

Come richiederla e modulistica
Introduzione

Entro il 31 dicembre 2021, i contribuenti con piani di rateizzazione decaduti prima della sospensione dell’attività di riscossione, conseguente all’emergenza epidemiologica da Covid-19
, possono presentare una nuova richiesta di dilazione senza necessità di saldare le rate scadute del precedente piano di pagamento. Lo ha previsto l’art. 7 del decreto Ristori quater (D.L. n. 157/2020) che introduce una semplificazione delle procedure e delle condizioni per l’accesso alla rateazione delle somme iscritte a ruolo, per le richieste presentate fino al 31 dicembre 2021. 
In deroga alla disciplina generale, per tali dilazioni la temporanea situazione di obiettiva difficoltà deve essere documentata solo per somme di importo superiore a 100.000 euro (in luogo di 60.000 euro). Inoltre, relativamente ai piani di rateizzazione in essere al 31 dicembre 2020 o richiesti entro il 31 dicembre 2021, il contribuente beneficia del maggior periodo di decadenza stabilito nel mancato pagamento di 10 rate, anche non consecutive (invece delle 5 ordinariamente previste).
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” a seguito di queste novità, riepiloghiamo i passi da compiere per richiedere la rateizzazione delle cartelle di pagamento.
Domande e risposte
1. Quando è possibile richiedere la rateizzazione delle cartelle di pagamento e per quali somme?
2. Quali sono le semplificazioni introdotte a seguito dell’emergenza covid-19 per quanto riguarda le richieste di rateizzazione?

3. Quali sono i piani di rateizzazione?
4. È possibile richiedere l’allungamento dei tempi di pagamento delle rate?

5. Come fare per richiedere la rateizzazione delle cartelle di pagamento e quali modelli utilizzare?
6. Quali sono gli effetti della rateizzazione?
Domande e risposte

D.1. Quando è possibile richiedere la rateizzazione delle cartelle di pagamento e per quali somme?
R.1. L’articolo 19 del DPR n. 602/1973 e l’articolo 26 del D.lgs. n. 46/1992 attribuiscono all’Agente della riscossione il potere di dilazionare il pagamento delle somme iscritte a ruolo. 
Le somme che rientrano nell’ambito applicativo della rateizzazione sono: 
· tutte le somme iscritte a ruolo dalle amministrazioni statali, dalle Agenzie istituite dallo Stato, dalle autorità amministrative indipendenti e dagli altri enti pubblici previdenziali; 

· le somme iscritte a ruolo dagli altri Enti creditori (comuni, regioni, ecc.) fatto salvo il caso in cui i medesimi non abbiano optato, comunicandolo all’Agente della riscossione, per una diversa determinazione che produrrà effetti a partire dal 30° giorno successivo alla ricezione della comunicazione. 

Per sapere quali sono gli enti creditori che gestiscono direttamente la rateizzazione consulta l’elenco riportato di seguito: Enti che rateizzano in proprio tutti i tributi di competenza al 3 maggio 2021.

A prescindere dall’Ente, i tributi elencati qui di seguito, riscossi da Agenzia delle entrate-Riscossione, non sono pagabili in modalità rateale: Tributi e tipi di imposta non rateizzabili al 3 maggio 2021 
Per accedere al beneficio della rateizzazione, il contribuente deve dichiarare e/o comprovare in sede di presentazione della richiesta quanto segue: 

· la temporanea situazione di obiettiva difficoltà economica quella cioè in cui si trova il debitore che è nell’impossibilità di far fronte in un’unica soluzione al pagamento del debito iscritto, ma è tuttavia in grado di sopportare l’onere finanziario derivante dalla ripartizione dello stesso debito in un numero di rate congruo rispetto alla sua condizione patrimoniale e reddituale. Tale stato consente l’accesso alla rateizzazione fino ad un numero massimo di 72 rate; 
· il peggioramento del suo stato di temporanea difficoltà economica, nel caso in cui per sopraggiunti eventi, risultino peggiorate le sue condizioni patrimoniali e reddituali in misura tale da rendere necessaria la rimodulazione del piano di rateizzazione precedentemente concesso; 
· la comprovata e grave situazione di difficoltà legata alla congiuntura economica indipendentemente dalla propria responsabilità nel caso in cui, pur sussistendo i requisiti di “temporaneità”, il contribuente può sostenere l’onere finanziario derivante dalla ripartizione del debito solo a fronte di una dilazione del debito in un numero di rate superiore a 72. 

La condizione di “temporaneità” rappresenta pertanto l’elemento essenziale su cui si basa lo strumento della rateizzazione essendo indispensabile e determinante, per accedervi, che il debitore dimostri la capacità di adempiere, seppur in forma rateale, ai propri obblighi (cosiddetta “insolvenza reversibile”). 
D.2. Quali sono le semplificazioni introdotte a seguito dell’emergenza covid-19 per quanto riguarda le richieste di rateizzazione?
R.2. Grazie ai decreti emanati durante l’emergenza Covid-19, è più facile accedere alla dilazione con l’Agenzia delle Entrate Riscossione, proprio perché uno dei principi ispiratori, è stato quello di favorire il pagamento dei debiti nei confronti dell’Erario, ancorché tardivo o dilazionato. 
Così, sono state agevolate le richieste di rateizzo e ridotte o contenute le cause di decadenza dal rateizzo già in essere delle cartelle esattoriali o dalle procedure agevolate di pagamento, come le diverse rottamazioni dei ruoli approvate negli ultimi anni. 
	SEMPLIFICAZIONI PER LE RATEIZZAZIONI GIA’ IN ESSERE

	Innanzitutto, ricordiamo che il pagamento delle rate sospese (sospensione prevista dal “Decreto Sostegni” n. 41/2021), ossia quelle con scadenza tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2021
, dovrà essere effettuato entro il mese successivo alla scadenza del periodo di sospensione e, dunque, entro il 30 giugno 2021. 

Le rate con scadenza successiva al periodo di sospensione devono essere versate nel rispetto delle date riportate sui bollettini/moduli di pagamento allegati al provvedimento di accoglimento.
Per le rateazioni già concesse, ma in relazione alle quali era già intervenuta la decadenza alla data dell’8 marzo 2020 (o 21 febbraio), è possibile ora presentare una nuova istanza di dilazione. In particolare, sono ammessi a presentare una nuova istanza di rateizzazione:

· i soggetti che all’inizio dell’emergenza avevano in essere un piano di rateizzo “generico” e ne erano decaduti, oppure che non avevano mai richiesto il rateizzo ma avevano un debito scaduto. In relazione ai debitori con piani di dilazione per i quali è intervenuta la decadenza, si deve precisare che non è necessario, per accedere al nuovo rateizzo, aver saldato le rate scadute;
· i soggetti che avevano un piano di rateizzo conseguente all’adesione alla Definizione agevolata (“Rottamazione-ter”, “Saldo e stralcio” e “Definizione agevolata delle risorse UE”) per i quali si è determinata l’inefficacia, a seguito del mancato, insufficiente o tardivo versamento delle somme scadute nel 2019, risultando decaduti alla data del 31 dicembre 2019. Possono quindi presentare la domanda di rateizzazione per le somme ancora dovute.
· i soggetti decaduti dai benefici della “prima Rottamazione” (DL n. 193/2016) e della “Rottamazione-bis” (DL n. 148/2017) per mancato, insufficiente o tardivo versamento delle rate scadute, possano chiedere entro il 31 dicembre 2021 la rateizzazione del pagamento (ai sensi dell’art. 19 del DPR 602/1973) per le somme ancora dovute. Anche questi possono presentare la domanda di rateizzazione per le somme ancora dovute.
Relativamente ai piani di rateizzazione in essere al 31 dicembre 2020 o richiesti entro il 31 dicembre 2021, il contribuente beneficia del maggior periodo di decadenza, stabilito nel mancato pagamento di 10 rate, anche non consecutive, invece delle 5 ordinariamente previste.


	SEMPLIFICAZIONI PER LE NUOVE RATEIZZAZIONI

	Le nuove rateizzazioni sono soggette a regole più favorevoli, che derogano alla disciplina ordinaria contenuta nell’articolo 19 del d.p.r. 602/73.
In particolare, per le richieste di dilazione presentate a decorrere dal 30 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021
:

· è necessario dimostrare la temporanea situazione di obiettiva difficoltà per le somme iscritte a ruolo di importo superiore a 100.000 euro. Questo significa che per importi inferiori l’accesso alla rateizzazione è automatico e la scelta del numero di rate, entro il limite massimo di 72, è libera.

Non è, quindi, richiesto alle persone fisiche ed alle ditte individuali in regimi fiscali semplificati il valore dell’Isee, né alle ditte individuali in contabilità ordinaria ed alle società il calcolo dell’indice di liquidità e dell’indice Alfa. 
· la decadenza dal beneficio della rateizzazione si ha con il mancato pagamento di 10 rate, anche non consecutive, in deroga al regime ordinario che prevede la decadenza al mancato pagamento di 5 rate, anche non consecutive
. 


D.3. Quali sono i piani di rateizzazione?
R.3. Relativamente ai piani di rateizzazione, possiamo così sintetizzare

	IMPRESE E PROFESSIONISTI

SINTESI RATEIZZAZIONE

	DEBITI FINO A 100.000 EURO
PIANO ORDINARIO
	DEBITI SUPERIORI A 100.000 EURO
PIANO STRAORDINARIO

	Per debiti fino a 100.000 euro (concorre a determinare tale soglia, anche il debito residuo di piani di dilazione già in corso) è possibile richiedere la rateizzazione presentando domanda senza aggiungere alcuna documentazione, salvo che la Società non sia in liquidazione, e dichiarando la temporanea situazione di obiettiva difficoltà economica. 
In questo caso, si accede automaticamente al piano ordinario che consente di pagare il debito:

· fino a un massimo di 72 rate (6 anni)
· in rate costanti o rate crescenti.

L’importo minimo di ogni rata è pari a 50 euro.
	Per debiti superiori a 100.000 euro (concorre a determinare tale soglia, anche il debito residuo di piani di dilazione già in corso) è possibile richiedere la rateizzazione presentando domanda e allegando i documenti che attestino la temporanea situazione di obiettiva difficoltà economica:

· per le ditte individuali con regimi fiscali semplificati: la certificazione relativa all’Indicatore della situazione reddituale (ISEE);
· per le altre imprese (comprese le ditte individuali in contabilità ordinaria): il prospetto per la determinazione dell’indice di liquidità e dell’indice Alfa e copia dell’ultimo bilancio approvato e depositato presso il registro delle imprese.
Solo dopo l’accoglimento della richiesta è possibile accedere al piano ordinario che consente di pagare il debito:

· fino a un massimo di 72 rate (6 anni)
· in rate costanti o rate crescenti.

	PIANO STRAORDINARIO FINO A UN MAX DI 120 RATE

	Se il contribuente non è in grado di sostenere il pagamento del debito secondo un piano ordinario in 72 rate mensili, è possibile ottenere una rateizzazione fino a 120 rate di importo costante.

È necessario possedere i requisiti indicati dal decreto del ministero dell'Economia e delle Finanze del 6 novembre 2013 che stabilisce il numero di rate concedibili in base alla situazione economica.

In questo caso, l’impresa dovrà presentare alcuni documenti che attestino la comprovata e grave difficoltà legata alla congiuntura economica per ragioni estranee alla propria responsabilità, e in presenza delle seguenti condizioni:

· PER LE DITTE INDIVIDUALI CON REGIMI FISCALI SEMPLIFICATI: quando l’importo della singola rata è superiore al 20% del reddito mensile, risultante dall’Indicatore della situazione reddituale (ISR) riportato nel modello ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente);
· PER LE ALTRE IMPRESE E LE DITTE INDIVIDUALI IN CONTABILITÀ ORDINARIA: quando la rata è superiore al 10% del valore della produzione rapportato su base mensile e l’indice di liquidità, ricavato dai dati di bilancio è compreso tra 0,5 e 1.


Indice di liquidità: è l’indice comunemente utilizzato per stabilire la capacità di un’impresa di far fronte agli impegni finanziari di prossima scadenza con le proprie disponibilità economiche.
Nell’ambito delle rateizzazioni ordinarie (piani concedibili fino a un massimo di 72 rate), se l’importo complessivo da rateizzare è superiore a 100 mila euro, le società attestano lo stato di difficoltà economica e, di conseguenza, accedono al beneficio della rateizzazione quando il valore dell’indice di liquidità, ricavato dalla situazione economico patrimoniale dell’azienda, è inferiore a 1. Il calcolo dell’indice di liquidità e la sua valenza costituiscono quindi la condizione per accedere alla dilazione.
Indice alfa: è un parametro che viene utilizzato per determinare il numero delle rate concedibili alle imprese in caso di dilazioni ordinarie (piani concedibili fino a un massimo di 72 rate), quando l’importo complessivo da rateizzare è superiore a 100 mila euro.

D.4. È possibile richiedere l’allungamento dei tempi di pagamento delle rate?
R.4. Si, ma una sola volta. Se le condizioni economiche dell’impresa peggiorano e il piano di rateizzazione non è decaduto, è possibile richiedere di allungare i tempi di pagamento delle rate.
La proroga può essere:

· ordinaria, fino a un massimo di ulteriori 72 rate (6 anni),
· o straordinaria, fino a un massimo di 120 rate (10 anni).
Per la richiesta di proroga è necessario presentare una domanda motivata allegando alcuni documenti che attestino il peggioramento delle condizioni di difficoltà economica.
DITTE INDIVIDUALI IN REGIMI FISCALI SEMPLIFICATI

Per dimostrare l’aggravamento della condizione economica, i titolari di ditte individuali in regimi fiscali semplificati devono produrre un nuovo modello ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente) di valore inferiore, solo se sono trascorsi 12 mesi dalla precedente certificazione.
Altrimenti, è necessario documentare gli eventi che hanno determinato una radicale modifica della situazione reddituale e patrimoniale che non consentono di sostenere più il pagamento della dilazione in corso, ad esempio:

· improvvisa e oggettiva crisi di mercato anche di carattere locale, 
· cessazione dell’attività della ditta individuale, ecc.

ALTRE IMPRESE E LE DITTE INDIVIDUALI IN CONTABILITÀ ORDINARIA

Le altre imprese e le ditte individuali in contabilità ordinaria devono presentare la situazione economico patrimoniale aggiornata, se rispetto alla precedente sono trascorsi almeno sei mesi.
La richiesta di proroga viene analizzata secondo i parametri:

· dell’Indice di Liquidità (che deve essere inferiore al precedente) 
· e dell’Indice Alfa (il cui valore determina soltanto il numero massimo di rate concedibili in proroga).

A seconda che la proroga richiesta sia ordinaria o straordinaria, la rate possono essere, rispettivamente, costanti/crescenti oppure solo costanti.
D.5. Come fare per richiedere la rateizzazione delle cartelle di pagamento e quali modelli utilizzare?
R.5. L’istanza di rateizzazione, prodotta in carta semplice e, se previsto, in base alla tipologia di rateizzazione richiesta, corredata della necessaria documentazione a supporto, può essere presentata: 
· via PEC, attraverso gli specifici indirizzi riportati in ciascun modello di rateizzazione

· presso uno degli Sportelli competenti per territorio,

· direttamente on-line usufruendo del servizio “Rateizza adesso” presente nell’area riservata, per importi fino a 100.000 mila euro
. 

Solo nel caso in cui la richiesta non venga presentata e sottoscritta allo sportello, è necessario allegare copia del documento di identità.

Nell’istanza di rateizzazione, laddove ne ricorrano i presupposti, deve altresì essere rilasciata la dichiarazione con la quale, sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 45/2000 (consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso decreto in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi), il richiedente dichiari: 

· di essere titolare/rappresentante legale/curatore della ditta/società/associazione per la quale viene richiesta la rateizzazione; 

· di non aver presentato accordi di ristrutturazione (art. 182-bis RD n. 267/1942 – Legge fallimentare), istanza di transazione fiscale ai sensi dell’art. 182-ter della Legge fallimentare, oppure una domanda di concordato preventivo (art. 161 RD n. 267/1942 – Legge fallimentare), ovvero una proposta di accordo o di piano per la composizione della crisi da sovraindebitamento (artt. 6 e seguenti Legge n. 3/2012); 

· che la società non si trovi in uno stato di liquidazione. 

Inoltre, in sede di presentazione dell’istanza di rateizzazione, il soggetto, laddove interessato, può richiedere l’attivazione del servizio informativo “SeMiScordo” per ricevere (tramite Sms o tramite e-mail) comunicazioni in merito al mancato rispetto delle scadenze del piano di rateizzazione o all’affidamento ad Agenzia delle entrate-Riscossione di una nuova somma a proprio carico. 

In base alla tipologia di rateizzazione richiesta e a quanto rappresentato relativamente alle condizioni di accesso, sono previsti i seguenti modelli, sintetizzando le diverse casistiche.
	MODULISTICA DEBITI
DOCUMENTI IN FORMATO PDF

	Debiti fino a 100.000 euro
	Debiti superiori a 100.000 euro

	· R1 - Richiesta o Proroga di rateizzazione ordinaria importi fino a 100.000 euro per tutti i soggetti 

· R4 - Richiesta o Proroga di rateizzazione straordinaria (max 120 rate) - estensione di rateizzazione ordinaria in straordinaria - debiti di qualsiasi importo per le persone fisiche e le ditte individuali in regime fiscale semplificato
· R5 - Richiesta o Proroga di rateizzazione straordinaria (max 120 rate) estensione di rateizzazione ordinaria in straordinari debiti di qualsiasi importo per le persone giuridiche (società, associazioni, enti) e le ditte individuali in contabilità ordinaria
	· R2 - Richiesta o Proroga di rateizzazione ordinaria importi superiori a 100.000 euro per le persone fisiche e le ditte individuali in regime fiscale 

· R3 - Richiesta o Proroga di rateizzazione ordinaria per importi superiori a 100.000 euro per tutte le persone giuridiche (società, associazioni, enti) e le ditte individuali in contabilità ordinaria
· R4 - Richiesta o proroga di rateizzazione straordinaria (max 120 rate) – debiti di qualsiasi importo per le persone fisiche e le ditte individuali in regime fiscale semplificato
· R5 - Richiesta o proroga di rateizzazione straordinaria (max 120 rate) – debiti di qualsiasi importo per le persone giuridiche (società, associazioni, enti)
e le ditte individuali in contabilità ordinaria


In caso di presentazione da parte di un soggetto delegato, oltre alla compilazione del modello di istanza da parte del delegante (il richiedente), dovrà essere altresì compilata l’apposita sezione relativa alla delega nella quale esplicitare l’ambito applicativo (es. per presentazione dell’istanza di rateizzazione, per il ritiro del provvedimento, etc) e dovranno essere sempre allegati i documenti di riconoscimento del delegante e del delegato. 

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE PER SOCIETÀ/DITTE INDIVIDUALI IN LIQUIDAZIONE

In caso di società/ditte individuali in liquidazione dovrà essere sempre prodotta (oltre all’eventuale documentazione necessaria per importi da rateizzare superiori a 100 mila euro) una relazione sottoscritta da un professionista (i cui requisiti sono individuati dagli articoli 161 e 67, comma 3, lettera d della Legge Fallimentare), nella quale dovranno essere indicati:

· i motivi che determinano l’impossibilità di far fronte al pagamento in unica soluzione del debito iscritto a ruolo;

· la presenza di elementi dell’attivo patrimoniale idonei ad assicurare l’eguale ed integrale soddisfacimento dei creditori sociali e quindi l’esistenza dei mezzi necessari per far fronte al pagamento del debito iscritto a ruolo e di flussi finanziari tali da assicurare la regolarità dei pagamenti, oppure, in mancanza, la disponibilità da parte di terzi a garantire, prima della concessione del provvedimento, il pagamento rateale mediante fideiussione bancaria, polizza fideiussoria ovvero ipoteca di primo grado su beni il cui valore, determinato ai sensi dell’art. 79 DPR n. 602/1973, sia superiore all’ammontare del debito residuo maggiorato degli interessi di dilazione. In quest’ultimo caso il provvedimento di dilazione dovrà comunque essere sottoscritto per accettazione dal terzo garante;

· in caso di richiesta di proroga, i motivi che hanno determinato il mancato pagamento delle rate del precedente piano di rateizzazione concesso. Il provvedimento di dilazione, indipendentemente dall’importo richiesto in rateizzazione, non potrà avere durata maggiore di 24 mesi, salvo che la relazione attesti che la complessità delle attività di liquidazione dell’attivo patrimoniale richieda un arco temporale maggiore.

D.6. Quali sono gli effetti della rateizzazione?
R.6. Dalla presentazione della richiesta e, finché il contribuente è in regola con i pagamenti delle rate, non viene considerato inadempiente verso gli enti creditori e l'Agenzia delle entrate-Riscossione non iscrive fermi o ipoteche, né attiva qualsiasi altra procedura di riscossione.

Per i provvedimenti di accoglimento relativi a richieste di rateizzazione presentate a decorrere dal 30 novembre 2020, il pagamento della prima rata del piano di rateizzazione determina l’estinzione delle procedure esecutive precedentemente avviate a condizione che non si sia ancora tenuto l'incanto con esito positivo o non sia stata presentata istanza di assegnazione, ovvero il terzo non abbia reso dichiarazione positiva o non sia stato già emesso provvedimento di assegnazione dei crediti pignorati.
In presenza di una sospensione giudiziale o amministrativa, è possibile interrompere i pagamenti delle rate, limitatamente ai tributi interessati, per tutta la durata del relativo provvedimento.

FAQ AGENZIA DELLE ENTRATE

	1
	Non ho pagato le rate della “Rottamazione-ter” e/o del “Saldo e stralcio” in scadenza entro il 31 dicembre 2019 e pertanto si è determinata l’inefficacia della Definizione agevolata. Ora posso chiedere la rateizzazione del debito?

	
	Sì. Il “Decreto Rilancio” ha previsto la possibilità di chiedere la rateizzazione (ex articolo 19 del DPR n. 602/1973) dei debiti oggetto di “Rottamazione-ter” o di “Saldo e stralcio” per i quali il contribuente ha perso il beneficio della Definizione agevolata, non avendo pagato entro i relativi termini le rate che erano in scadenza nell’anno 2019.
Il “Decreto Ristori” ha esteso la possibilità di chiedere la rateizzazione (ex articolo 19 del DPR n. 602/1973) anche a coloro che avevano già perso i benefici delle misure agevolative della “prima Rottamazione” (DL n. 193/2016) e della “Rottamazione-bis” (DL n. 148/2017) non avendo pagato le rate in scadenza entro i termini previsti.

	2
	Ho un piano di rateizzazione in corso con rate che scadono nel periodo di sospensione. Per queste rate devo rispettare le scadenze di pagamento?

	
	Il pagamento delle rate in scadenza dall’8 marzo 2020 al 31 maggio 2021 è sospeso. Queste rate devono essere versate comunque entro il 30 giugno 2021. Mantengono invece l’originaria data di pagamento le rate con scadenza successiva al 31 maggio 2021.

	3
	Durante il periodo di sospensione, Agenzia delle entrate-Riscossione prenderà in esame e tratterà le mie istanze di rateizzazione?

	
	Sì. L’operatività di Agenzia delle entrate-Riscossione prosegue anche nel periodo di sospensione e pertanto tratterà le tue istanze e ti invierà i previsti riscontri.

	4
	Ho un piano di rateizzazione che alla data dell’8 marzo 2020 era ancora in essere, ma potrei avere difficoltà a corrispondere entro il 30 giugno 2021 tutte le rate in scadenza. È prevista qualche agevolazione?

	
	Sì. Il “Decreto Rilancio” ha esteso da 5 a 10 il numero massimo delle rate, anche non consecutive, che comportano la decadenza del piano di rateizzazione in caso di mancato pagamento. Inoltre, il “Decreto Ristori” ha esteso tale agevolazione a tutti i piani di rateizzazione che verranno concessi a fronte di istanze presentate fino al 31 dicembre 2021.

	5
	Sono state introdotte delle agevolazioni per la presentazione delle richieste di rateizzazione?

	
	Sì. Per le richieste di rateizzazione presentate a decorrere dal 30 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, il “Decreto Ristori” prevede che la temporanea situazione di obiettiva difficoltà deve essere documentata, ai fini della relativa concessione, solo nel caso in cui il debito complessivo oggetto di rateizzazione sia di importo superiore a 100 mila euro, in deroga alla soglia di 60 mila euro prevista dall’art. 19, comma 1 ultimo periodo, del DPR n. 602/1973.

	6
	Una volta ottenuto il piano di rateizzazione, le eventuali procedure esecutive in essere prima della data di presentazione dell’istanza di rateizzazione vengono automaticamente revocate?

	
	Per i provvedimenti di accoglimento relativi a richieste di rateizzazione presentate a decorrere dal 30 novembre 2020, l’estinzione delle procedure esecutive precedentemente avviate si determina con il pagamento della prima rata del piano di rateizzazione a condizione che non si sia ancora tenuto l'incanto con esito positivo o non sia stata presentata istanza di assegnazione, ovvero il terzo non abbia reso dichiarazione positiva o non sia stato già emesso provvedimento di assegnazione dei crediti pignorati.


PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 113064 del 7 maggio 2021
	Accesso alla dichiarazione 730 precompilata da parte del contribuente e degli altri soggetti autorizzati.

	Provvedimento 114861 del 11 maggio 2021
	Accertamento cambi valute estere del mese di aprile.


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 4/E del 7 maggio 2021
	Indirizzi operativi e linee guida sulla prevenzione e contrasto all’evasione fiscale, nonché sulle attività relative al contenzioso tributario, alla consulenza e ai servizi ai contribuenti


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 30/E del 7 maggio 2021
	Gruppo IVA e ingresso di nuovi soggetti nel Gruppo.

	Risoluzione 31/E del 11 maggio 2021
	Modalità di assistenza fiscale a distanza.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 316 del 10 maggio 2021
	Disapplicazione dei limiti di riporto delle perdite pregresse e interruzione del consolidato a seguito di un'operazione di riorganizzazione aziendale.

	Risposta interpello 317 del 10 maggio 2021
	Ritenute operate sui redditi di società di persone tra i cui soci figura un'altra società di persone.

	Risposta interpello 318 del 10 maggio 2021
	Demolizione e ricostruzione di immobili appartenenti alla categoria catastale A/1.

	Risposta interpello 319 del 10 maggio 2021
	Riduzione dei debiti dell'impresa a seguito della pubblicazione nel registro delle imprese di piani attesati ai sensi dell'articolo 67 della legge fallimentare.

	Risposta interpello 320 del 10 maggio 2021
	Superbonus e case antisismiche - Demolizione operata da una società diversa da un'impresa di costruzioni.

	Risposta interpello 321 del 10 maggio 2021
	Ente Gestore del patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica.

	Risposta interpello 322 del 10 maggio 2021
	Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro.

	Risposta interpello 323 del 10 maggio 2021
	Decorrenza nuove aliquote credito di imposta per attività di ricerca, sviluppo, innovazione e design.

	Risposta interpello 324 del 10 maggio 2021
	Imposta di bollo su fatture.

	Risposta interpello 325 del 10 maggio 2021
	Imposta di registro - proroga concessioni.

	Risposta interpello 326 del 11 maggio 2021
	Imposta di bollo assolta in modo virtuale art. 15 del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642.

	Risposta interpello 327 del 11 maggio 2021
	Regime fiscale dei dividendi corrisposti a fondi UE/SEE.

	Risposta interpello 328 del 11 maggio 2021
	Reddito di lavoro dipendente e rimborso spese dipendenti in smart working.

	Risposta interpello 329 del 11 maggio 2021
	Imposta di bollo su attestazioni rilasciate ai medici.

	Risposta interpello 330 del 11 maggio 2021
	Trattamento fiscale del riscatto esercitato da parte di iscritti a un fondo di previdenza complementare che aderiscono a un accordo collettivo aziendale di incentivo all'esodo ai sensi dell'articolo 14, comma 3, del d.l. legge n. 104 del 2020 Articolo 14 del d.lgs. 252 del 2005.

	Risposta interpello 331 del 11 maggio 2021
	Servizio mensa aziendale e la riduzione dei termini di decadenza degli accertamenti prevista dall'art. 3, D.lgs. n. 127/2015.

	Risposta interpello 332 del 11 maggio 2021
Risposta interpello 333 del 11 maggio 2021
Risposta interpello 334 del 11 maggio 2021
	Chiarimenti sull’aliquota IVA applicabile alle cessioni di integratori alimentari.

	Risposta interpello 335 del 11 maggio 2021
	Cessione autoveicolo a disabili e aliquota IVA ridotta.

	Risposta interpello 336 del 12 maggio 2021
	Compensazioni crediti emergenti dalla dichiarazione dei redditi ex articolo 17, comma 1, ultimo periodo del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

	Risposta interpello 337 del 12 maggio 2021
	Bonus facciate e interventi realizzati su una palazzina parzialmente visibile da una strada che non è classificata come pubblica. Articolo 1, commi da 219 a 223, della legge di Bilancio 2020.

	Risposta interpello 338 del 12 maggio 2021
	Importi corrisposti a titolo di Cashback - trattamento tributario.

	Risposta interpello 339 del 12 maggio 2021
	Trattamento fiscale applicabile alle prestazioni di ricovero rese da strutture private non accreditate in favore di un ente ospedaliero e esenzione IVA ex Articolo 10, comma 1, n. 19) del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.

	Risposta interpello 340 del 13 maggio 2021
	Note di variazione ex articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 nell'ambito dell'accordo di ristrutturazione dei debiti.

	Risposta interpello 341 del 13 maggio 2021
	Applicazione del trattamento agevolativo recato dall'articolo 20, comma 2, della legge 28 gennaio 1977, n. 10 ad un accordo transattivo per la cessione bonaria di immobili a definizione di procedura espropriativa.

	Risposta interpello 342 del 13 maggio 2021
	Deducibilità svalutazione crediti di modesto importo.

	Risposta interpello 343 del 13 maggio 2021
	Credito d'imposta per gli investimenti effettuati dalle imprese ai fini della formazione del personale dipendente in tecnologie del Piano Nazionale Impresa 4.0.


Principi di diritto dell’agenzia delle entrate

	Principio 10 del 11 maggio 2021 
	Imposizione in uscita ai sensi dell'articolo 166 del TUIR – Applicazione del regime di participation exempion in caso di trasferimento all'estero di una Holding.


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 14.05.2021 AL 28.05.2021
	Lunedì 17 Maggio 2021
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	I commercianti al minuto e assimilati, nonché gli operatori della grande distribuzione che già possono adottare, in via opzionale, la trasmissione telematica dei corrispettivi, devono procedere alla registrazione, anche cumulativa, delle operazioni effettuate nel mese di aprile per le quali è stato rilasciato lo scontrino o la ricevuta fiscale.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte non effettuati o effettuati in misura insufficiente entro il 16 aprile 2021, con maggiorazione degli interessi legali e della sanzione ridotta a un decimo del minimo (ravvedimento breve), da parte dei contribuenti tenuti al versamento dei tributi derivanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali

	Lunedì 17 Maggio 2021
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	Le Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti effettuati nel mese precedente, tramite modello F24

	Lunedì 17 Maggio 2021
	Versamento della 3° rata del saldo Iva relativa al periodo d'imposta 2020 risultante dalla dichiarazione annuale da parte dei contribuenti che hanno scelto il pagamento rateale, con la maggiorazione dello 0,33% mensile a titolo di interessi (per la presente rata, 0,66%), tramite modello F24.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	I soggetti esercenti attività d'impresa che, singolarmente o a livello di gruppo, nell'anno solare precedente hanno realizzato congiuntamente un ammontare complessivo di ricavi ovunque realizzati non inferiore a euro 750 milioni e un ammontare di ricavi derivanti da servizi digitali realizzati nel territorio dello Stato non inferiore a euro 5,5 milioni, devono provvedere al versamento dell'imposta sui servizi digitali, c.d. "web tax", con riferimento alle operazioni imponibili 2020, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di aprile sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi., tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	I sostituti d’imposta devono versare l'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese precedente, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, con Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	Le Imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	I condomini in qualità di sostituti d’imposta devono versare le ritenute del 4% operate sui corrispettivi erogati nel mese precedente (aprile 2021) per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio di impresa (es. interventi di manutenzione o ristrutturazione degli edifici condominiali e impianti elettrici o idraulici, pulizie, manutenzione caldaie, ascensori, giardini, ecc.).

	Lunedì 17 Maggio 2021
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di aprile 2021 relativi a contratti di locazione breve.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di aprile (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel mese di marzo).

	Lunedì 17 Maggio 2021
	I Contribuenti Iva trimestrali “per opzione” devono versare l'IVA dovuta per il 1° trimestre (maggiorata dell'1% ad esclusione dei regimi speciali ex art. 74, comma 4, D.P.R. 633/72), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche e il codice tributo: 6031 - Versamento IVA trimestrale - 1° trimestre.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	Le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza scopo di lucro, e le associazioni pro loco che hanno optato per l'applicazione delle disposizioni previste dalla legge n. 398/1991 devono effettuare la liquidazione e il versamento dell'Iva relativa al primo trimestre 2021.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati devono effettuare il versamento dell'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato).

	Lunedì 17 Maggio 2021
	Banche, SIM, società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati, devono versare l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	Istituti di credito ed altri intermediari autorizzati, Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari, emessi da Banche, S.p.a. quotate ed Enti Pubblici, e sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a..

	Lunedì 17 Maggio 2021
	Pagamento della terza rata per coloro che hanno usufruito della sospensione dei versamenti sospesi con scadenza nel mese di dicembre 2020 relativi a ritenute, contributi previdenziali e IVA (Iva dovuta per il mese di novembre da parte dei soggetti mensili e acconto IVA 2020 in scadenza il 28.12.2020), per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in Italia:

· con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel 2019 

· e che hanno subito un calo del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% nel mese di novembre 2020 (rispetto al mese di novembre del 2019),

e che hanno deciso di pagare in rate mensili.

Ricordiamo che i versamenti sospesi (Decreto Ristori) dovevano essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi:

· in un'unica soluzione entro il 16 marzo 2021
· o mediante rateizzazione, fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021.

	Lunedì 17 Maggio 2021
	Pagamento della terza rata per coloro che hanno usufruito della sospensione dei versamenti sospesi con scadenza nel mese di novembre 2020 relativi:
· alle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del Dpr 600/1973, alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta. 

· all'imposta sul valore aggiunto, in sostanza si tratta:

· dell'Iva relativa al mese di ottobre per i soggetti mensili

· dell'Iva relativa al 3° trimestre per i soggetti trimestrali, 

· dell’imposta dovuta sugli acquisti intracomunitari e da soggetti non residenti, da parte degli enti non commerciali e dei produttori agricoli esonerati, in scadenza a fine novembre

· dell'ultima rata del saldo Iva 2019 di cui alla dichiarazione annuale Iva per coloro che hanno scelto il pagamento rateale.

e che hanno deciso di pagare in rate mensili.

Ricordiamo che i versamenti sospesi dovevano essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi:

· in un'unica soluzione entro il 16 marzo 2021

· o mediante rateizzazione, fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021.

	Giovedì 20 Maggio 2021
	Le imprese elettriche devono comunicare all'Agenzia delle Entrate i dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese precedente, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Martedì 25 Maggio 2021
	Gli Operatori intracomunitari con obbligo mensile, devono provvedere alla presentazione degli Elenchi riepilogativi INTRASTAT.

	Venerdì 28 Maggio 2021
	Ultimo giorno utile per la presentazione in via telematica dell'istanza del contributo a fondo perduto previsto dal c.d. "Decreto Sostegni", da parte dei soggetti titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività d'impresa, arte o professione o producono reddito agrario, a condizione che l'ammontare medio mensile del fatturato/corrispettivi 2020 sia inferiore almeno del 30% dell'ammontare medio mensile del fatturato/corrispettivi 2019. La trasmissione dell'istanza è effettuata mediante i canali telematici dell'Agenzia delle entrate ovvero mediante il servizio web disponibile nell'area riservata del portale "Fatture e Corrispettivi" del sito internet dell'Agenzia delle entrate. 


RICHIESTA RATEIZZAZIONE





sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza


non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi quelli già iscritti alla data di presentazione


non possono essere avviate nuove procedure esecutive


Per i provvedimenti di accoglimento relativi a richieste di rateizzazione presentate a decorrere dal 30 novembre 2020, il pagamento della prima rata del piano di rateizzazione determina l’estinzione delle procedure esecutive precedentemente avviate








� ex art. 121 D.L. 34/2020


� ex art. 122 D.L. 34/2020


� art- 176 del D.L. n. 34/2020


� art. 125 del D.L. n. 34/2020


� articolo 121 del decreto-legge n. 34/2020


� di cui all'art. 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549


� di cui all'art. 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549


� Ai sensi del D.P.C.M. 28/05/2014, in attuazione del DL 149/2013, art. 12


� commi 1 e 2-bis dell’articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27.


� Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con un comunicato del 30.04.2021, ha annunciato che è in corso di definizione un provvedimento normativo che differirà al 31 maggio 2021, il termine di sospensione delle attività di riscossione, attualmente fissato al 30 aprile 2021 dall’art. 4 del decreto-legge n. 41/2021 (cd. Decreto Sostegni).


� Come previsto dall’articolo 13-decies del decreto-legge 137/2020 (nel quale è stato trasfuso l’articolo 7 del d.l. 157/2020.


� Questa regola si applica anche alle richieste effettuate prima del 30 novembre 2020, in virtù di quanto disposto dal comma 2-ter dell’articolo 68 del DL n. 18/2020, che già disciplinava le domande di rateizzo effettuate fino al 31 dicembre 2020, nonché ai piani di rateizzo per i quali non è intervenuta la decadenza alla data dell’8 marzo 2020 (o 21 febbraio, per i residenti dei comuni della prima zona rossa, di cui al D.P.C.M. 1° marzo 2020).


� L’importo di 100.000 è da calcolare considerando l’importo residuo degli importi iscritti a ruolo per le quali si chiede la rateizzazione nonché l’importo residuo, a livello di totale tributi iscritti a ruolo, di eventuali rateizzazioni già concesse ed ancora in corso. 
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